
I verdetti Molti gol nel ritorno del secondo turno senza clamorosi risultati 
della Tutte le squadre di A passano con l'eccezione del Cesena eliminato 
Coppa Italia dalla Cremonese. Soffre a lungo il Milan a Trieste salvato da Simone 
— — Finita l'avventura di Monza e Giarre uniche formazioni di C in gara 

Le sorprese non abitano qui 
• • ROMA. La notizia della 
giornata di ritomo del secondo 
turno di Coppa Italia può esse
re nella sconfitta della Juven
tus a Taranto per 2 a I (bian
coneri comunque qualificati), 
pero possono essere molto in
dicative anche le vittorie nette 
di Roma e Sampdoria che in 
trasferta segnano rispettiva
mente tre equat(ro gol alle av
versarie. Ci si chiedeva quanto 
questa Coppa Italia potesse -
servire come verifica per il 
campionato, e forse qualche 
verifica in generale c'è stata. 

Per dire: Maifredi dovrà 
adesso indagare con qualche 
seria ansia, quanto la sua dife
sa va vista e corretta. E soprat
tutto quanto vale la pena insi
stere su uno Julio Cesar schie
rato in quella posizione preci
sa e un po' inquietante di libe
ro, libero solo di essere lento e 
goffo e molto indeciso sul da 
farsi. L'attacco, poi, non ha da
to ancora l'incisività che serve. 
DI Canio va, affonda con i suoi 
dribbling, entra in arca, ma poi 
il pallone finisce sempre male. 
E Casiraghi: c'è non c'è, si ve
de. scende con il passo di una 
sua controfigura. Come Bag-
gk>, anche lui sempre troppo 
distante dal giocatore che ' 
Agnelli ha comprato per stra
vincere. Mai una cosa fuori dal 
normale, mai una fiammata 
vera, autentica, di quelle che 
cambiano una squadra. E in

latti la Juve continua ad essere 
sempre troppo simile a se stes
sa, alla sua faccia più medio
cre possibile. 

E' anche un mercoledì di gol 
importanti. C'è quello di Bor-
gonovo, intanto. Importante, 
anche per la qualificazione 
della Fiorentina che vince 1 aO 
a Parma. Importante per Bor-
gonovo, autore del gol. ma so
prattutto per il tecnico Lazaro-
ni, per il quale a Firenze già 
c'erano chiacchiere brutte. La 
squadra tuttavia non ha anco
ra convinto. La crisi forse è rin
viata. 

Poi ci sono i due gol di Rizzi
teli!: difficile ricordare la sua 
ultima rete. La memoria ri
muove e cancella, e Rizziteli! 
sembrava un attaccante finto. 
Ora no, questo non si può più 
scrivere. E resta anche un'altra 
cosa parecchio buona per 
Bianchi, che si ritrova all'im
provviso con un attaccante in 
più, da tenere alle spalle di 
Carnevale e Voeller. 

Il Milan va oltre il turno con 
il cuore in gola a Triste, la Trie
stina gioca una buona partita e 
incarta a lungo la partita ai ros
soneri. Facile la qualificazione 
del Napoli a Cosenza, dove Bi-
gon aveva portato i suoi con la 
forza di un 3 a 0 dell'andata. 
Infine estenuanti i supplemen
tari tra Messina e Bari. Passa il 
Bari, 4 a 3, dopo i rigori. 

I RISULTATI E LE QUALIFICATE 

1'TUBNO 8» TURNO 3» TURNO 
Andata 26-8 Ritorno 2-S Andata 5-9 Ritorno 12-9 Andata 14-11 Ritorno 21-11 

COSENZA-BARLETTA 0-1 , 
BARLETTA-COSENZA 0-3 ' 
FIORENTINA-VENEZIA 4-1 . 
VENEZIA-FIORENTINA 0-0 
REGGIANA-COMO 0-1 , 
COMO-REGQIANA 1-2 ' 
REGQINA-MOOENA 1-3 , 
MODENA-REGGINA 1-1 ' 
CREMONESE-MANTOVA 24 , 
MANTOVA-CREMONESE 0-0 ' 
BRESCIA-SALERNITANA 0-0 . 
SALERNITANA-BRESCIA 0-1 ' 
VERONA-PALERMO 2-1 , 
PALERMO-VERONA 1-3 ' 
PADOVA-MONZA 3-1 . 
MONZA-PADOVA 2-0 ' 
AVELLINO-TARANTO 1-1 , 
TARANTO-AVELLINO 2-0 ' 
UDINESE-CASERTANA 4-1 , 
CASERTANA-UOINESE 1-0 ' 
FOGGIA-LUCCHESE 4-1 . 
LUCCHESE-FOGGIA 3-2 ' 
ASCOLI-QIARRE 1-0 , 
GIARRE-ASCOLI 2-0 ' 
ANCONA-MESSINA 2-2 , 
MESSINA-ANCONA 1-1 ' 
PESCARA-CATANZARO 1-0 , 
CATANZARO PESCARA 0-2 ' 
LECCE-EMPOLI 0-0 , 
EMPOLI-LECCE 4-5 ' 
TRIESTINA-LICATA 1-0 , 
LICATA-TRIESTINA 0-1 ' 

NAPOLI-COSENZA 
COSENZA-NAPOLI 
FIORENTINA-PARMA 
PARMA-FIORENTINA 
BOLOGNA-REGGIANA 
REGGIANA-BOLOGNA 
MODENA-LAZIO 
LAZIO-MODENA 
CESENA-CREMONESE 
CREMONESE-CESENA 
SAMPDORIA-BRESCIA 
BRESCIA-SAMPDORIA 
VERONA-TORINO 
TORINO-VERONA • 
MONZA-INTER 
INTER-MONZA 
JUVENTUS-TARANTO 
TARANTO-JUVENTUS 
UDINESE-PISA 
PISA-UDINESE 
ROMA-FOGGIA 
FOGGIA-ROMA 
GIARRE-GENOA 
GENOA-GIARRE 
BARI-MESSINA 
MESSINA-BARI 
ATALANTA-PESCARA 

' PESCARA-ATALANTA 
LECCE-CAGLIARI 
CAGLIARI-LECCE 
MILAN-TRIESTINA 
TRIESTINA-MILAN 
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NAPOLI 

t> FIORENTINA 

> BOLOGNA 

t> (SI gioca oggi) 

CREMONESE 

SAMPDORIA 

t> TORINO 

INTER 

> JUVENTUS 

> PISA 

> ROMA 

> • GENOA 

> BARI 

> (SI gioca II 10-10) 

LECCE 

MILAN 
Bagglo ha qualcosa da dire ai suol compagni: «Cosi non v a j 

La squadra bianconera perde 2-1 
con il Taranto ma riesce a passare 

Per Maifredi 
un'altra 
umiliazione 

ENRICO CONTI 

• 1 TARANTO. Il Taranto gio
ca la sua partita battendo la Ju
ve ma non riuscendo a passare 
il turno: vince 2 a 1. vanno 
avanti i bianconeri, che co
munque hanno il torto di rima
nere indietro nel gioco, un gio
co brutto, mai troppo efficace 
in fase offensiva e soprattutto 
lento, impacciato, confusiona
rio in fase difensiva. 

Per Maifredi pessime notizie 
soprattutto dal brasiliano Julio 
Cesar, il libero, un armadio a 
passeggio per il campo. Ci 
mette sempre un secondo di 
troppo a capire cosa deve fare 
e due, a muoversi. Tre secondi 
di vantaggio per tutte le azioni 
dei tarantini che pure vanno 
sotto di un gol. Corini ruba pal
la a Turridi, servizio per Raggio 
che mette in azione Casiraghi. 
Cross e pallone ad Alessio: 1 a 
0. E'il 23'. 

La Juventus, che ha il merito 
di cercare di mantenere il più a 
lungo possibile l'iniziativa, su
bisce il pareggio della squadra 
pugliese al 43'. C'è un debole 
tocco proprio di Julio Cesar 
che appoggia indietro per Tac
coni. Irrompe Turrinl che infila 
alle spalle del portiere juventi
no. 

Nella ripresa, il crollo della 

Juve. Che non riesce più nem
meno a tenere l'iniziativa. Il 
Taranto comincia a crederci, 
all'idea delia vittoria, e spinge. 
Spinge a volte con ordine, a 
volte come capita. La difesa 
della Juventus balla. Tacconi 
uria da tutte le parti, cerca di 
stringere i sentieri che portano 
a lui. Al 76', addirittura, il por
tiere bianconero è costretto a 
uscire, con la mano, disperato, 
fuori dall'area. Punizione: bat
te Brunetti. Il tiro è una cosa 
secca, precisa: Tacconi resta 
bucato, e furioso riprende a 
strillare. Deve salvare la porta 
con due prodezze. 

TARANTO-JUVE 2-1 

TARANTO: Spagnuolo. Cos
sero (52' Clementi), Filardl. 
Evangelisti, Brunetti, Zaffaro
no Turrlni (86' Passlatore), 
Mazzafsrro, Insagulne, Rag
gi, Giacchetta. 
JUVENTUS: Tacconi. Luppl, 
Bonetti, Julio Cesar, De Ago
stini, Alessio, Marocchl, Ca
siraghi (54' Galla), Baggio, Di 
Canio (48' Orlando). 
ARBITRO: Pezzella di Fratta-
maggiore. 
RETI: 23' Alessio. 43' Turrlni. 
76' Brunetti. 

A Foggia doppietta del discusso attaccante giallorosso 

Rizzitelli nei panni 
del profeta in patria 

FEDERICO ROSSI 

• a FOGGIA. Una storia di 
quelle fatte apposta per scri
verci chilometri di carta: il rien
tro; in squadra deciso all'ultimo 
momento - al posto di Carne
vale, uscito' con una caviglia 
gonfia dalla prima di campio
nato con la Fiorentina -, l'aria 
di casa, due gol. Ruggiero Riz
zitelli ha dato la sua impronta 
ad una serata, che ha visto la 
Roma vincere per la seconda 
volta di fila con un punteggio 
«pesante», superare il turno di 
Coppa Italia e regalare a Bian
chi qualche certezza in più. Ma 
il 3-1, va detto, è troppo pesan
te per il Foggia: i pugliesi, sotto 
di due reti, hanno reagito, di
mezzato lo svantaggio e fatto 
soffrire non poco la difesa ro
manista, infilala più volte In ve
locità da Baiano e Signori. Le 
punte foggiane hanno però ri
badito vizi e virtù intraviste otto 
giorni fa: brave a creare, non 
altrettanto a concludere. Gra
zie a loro, comunque. Bianchi 
ha avuto la conferma che là 
dietro, in difesa, c'è ancora da 
lavorare. L'altro protagonista 
della serata dei comprimari è 
stato Comi: schierato libero al 

' posto di Nela, quest'ultimo ri
portato nella sua posizione di 
terzino sinistro, ha avuto il me
rito di sbloccare il risultato e di 
garantire alla squadra giallo-
rossa la tranquillità giusta per 
affrontare la «rabbia» iniziale 
della formazione pugliese. La 
Roma ha chiuso il conto prima 
della chiusura del primo tem
po, ma è stata poi costretta a ti
rare fuori energie, che sarebbe 
stato sicuramente più utile ri
sparmiare in vista della trasfer
ta di Genova. La partita, si di
ceva, si è messa subito nel ver
so giusto per la Roma. Dopo 
quindici minuti di faccia a fac
cia senza azioni particolari, i 
giallorossi passano: calcio 
d'angolo, sbuca il testone di 
Comi, che schiaccia a terra e 
batte Mancini. Per il Foggia è 
una coltellata. I pugliesi, partiti 
con il piede a tavoletta, sfiori
scono e per i giallorossi si 
aprono spazi nel quali si Infila-

• no in velocità Voeller e Rizzi
telli. Annullato verso la mez
z'ora un gol di Signori per fuo
rigioco. la Roma raddoppia: 
Desideri corricchla sulla de
stra, cross e Rizzitelli, in tuffo, 

mette dentro di testa. Due a ze
ro e qualificazione assicurata. 
Gli uomini di Zeman, però, ti
rano fuori un carattere non in
differente e prima dello scade
re del primo lempo riducono 
lo svantaggio: Signori supera 
in dribbling Tempestili!, che lo 
mette giù. Rigore netto. Tira 
Barone e Zinetti è battuto. La 
ripresa è un monologo del 
Foggia, che attacca a testa bas
sa, ma è la Roma, cinica, a si
glare il terzo gol con Rizzitelli, 
che chiude cosi alla grande la 
sua serata. 

FOGGIA-ROMA 1-3 

FOGGIA: Mancini, List. Codi-
spoti (46' Grandini), Manico
ne, Padalino, Napoli (46' Bu
care), Rambaudi, Porro, 
Baiano, Barone, Signori. 
ROMA: Zinetti. Tempestili! 
(46' Pellegrini), Nela, Piacen
tini, Aldair, Comi, Desideri, 
Salsano, Voeller (63' Carbo
ni), Giannini, Rizzitelli. 
ARBITRO: Pai retto di Torino. 
RETI: 15' Comi, 35' Rizzitelli. 
40' Barone (rigore), 72' Rizzi
teli!. 
MOTE: Spettatori 25.000. Am
moniti Balano e Piacentini. 

Qualificazioni Europei. Urss-Norvegia 2-0 a Mosca 

i tira un sospiro 
Sovietici in rodaggio 
• i MOSCA. Due gol ai norve
gesi senza troppo convincere: 
che sia un segno beneaguran-
te per la nazionale italiana sa
rà peraltro tutto da verificare. 
Ieri a Mosca la nuova Urss del 
dopo-Lobanowskl ha piegato, 
senza troppo faticare, una Nor
vegia nettamente in ribasso ri
spetto a quella promettente di 
cinque-sci anni fa: mettendo in 
saccoccia cosi i primi due pun
ti e passando automaticamen
te al comando del girone 3 di 
qualificazione agli Europei 
svedesi del 1992. Dello stesso 
girone fanno parte, oltre agli 
azzurri, pure Ungheria e Cipro: 
gli uomini di Vicini dopo l'e
sordio a Budapest il 17 ottobre 
affronteranno a Roma il 3 no
vembre i sovietiche il nostro 
et ieri ha -spiato- di persona. Si 
è trattato di una partita molto 
noiosa, da sonno profondo, 
che ha visto da una parte 
un'Urss imbottila di giocatori 
nuovi rispetto a Italia '90 e per
ciò ancora alla ricerca di un 
assetto ottimale sotto le diretti
ve del nuovo et Bishoevels, 

dall'altra una Norvegia fisica
mente abbastanza gagliarda 
ma senza personalità fatta ec
cezione per il trentenne libero 
Bratseth del WerderBrema. Ma 
il solo Bratseth non poteva fare 
fronte ad una formazione non 
brillante ma pur sempre dotata 
di alcuni elementi di ottima ca
ratura, fra I quali il sampdoria-
no Mikhailichenko ha brillato 
senza dubbio più del futuro 
(?) genoano Dobrovolski o 
del collaudato ma un po' 
spento Protassov. 

La partita, sonnolenta, è sta
ta ravvivata da poche fiamma
te: nel primo lempo da un'a
zione di Mikhailichenko con 
relativo cross a ccntroarea. 
Protassov di testa ha impegna
to Thorsvedt in una parata dif
ficile; i norvegesi hanno repli
cato con un tiro su punizione 
di Pedcrsen con relativo inter
vento di Eremin. Preludio al 
primo gol, giunto al 21'. Azio
ne personale di Olcg Protassov 
con conclusione sul palo: pal
lone a Kanchclskis che ha infi
lato senza problemi. 

Da questo momento il ritmo 
della gara è calato ulterior
mente e il primo tempo si è 
concluso con una infelice gira
ta a rete di Shalimov, capace di 
tirare altissimo da pochi metri. 
Nella ripresa, squadre sempre 
a fronteggiarsi con moduli rigi
damente «a zona», la Norvegia 
ha preso in pugno l'incontro 
ma la sua manovra è risultata 
sempre lenta, molto prevedibi
le e per Kuznetov e soci è risul
tato facile mantenere inviolata 
la porta. Piuttosto, su un rapi
do rovesciamento di fronte, al 
59' Dobrovolski dalla sinistra 
ha messo in mezzo un assist 
preciso per Kuznetov che di le
sta ha schiacciato in rete il de
finitivo 2-0. 

Ieri si sono svolte anche altri 
incontri per le qualificazioni 
agli Europei. Ecco i risultati Gi
rone 2 (Scozia-Romania 2-1); 
girone 4 (Irlanda-Jugoslavia 0-
2). Si sono disputate anche di
verse amichevoli: l'Inghilterra 
ha battuto l'Ungheria per 1-0 e 
con l'identico punteggio l'Eire 
ha superato il Marocco. 

Al risparmio i nerazzurri per vincere di misura 

L'Inter si fa pratica 
e non vuole strafare 

PIER AUQUSTO STAGI 

• f i MONZA. Esiliata a Monza 
per non «affaticare» Il campo 
del Meazza, l'Inter è tornata 
dopo quindici giorni al Brian-
teo per ultimare, la pratica di 
Coppa Italia. Il Monza era già 
stato battuto all'andata 1-0, co
si ieri sera la formazione di 
Trapattoni non ha avuto pro
blemi, giocando un buon cal
cio per SI minuti: segnata la 
seconda rete con Berti, l'Inter 
ha vivacchiato e i brianzoli 
hanno accorciato il distacco 
con un gran gol di Di Biagio. Il 
Trap aveva riproposto Ferri 
(squalifica smaltita) ma si era 
trovato senza Bianchi, acciac
cato, rimpiazzato da Stringara. 
Il primo tempo è tutto di marca 
nerazzurra, anche se il primo 
tiro degno di questo nome por
ta la firma del monzese Marta 
che impegna Zcnga cori un 
bel fendente rasoterra. Mal-
thaeus e compagni si trovano 
a meraviglia: tulli appaiono In 
serata di grazia, pur dando 
l'impressione di non voler in
fierire sull'avversario. La for
mazione del Trap giochicchia 
con disinvoltura e crea alcune 

pregevoli triangolazioni che al 
24' portano vicinissimo al gol. 
Azione corale dell'Inter inizia
ta da Brehme, lancio luogo de l t t 

.tedesco per Pizzi che avanza . 
oltre la metà campo e allarga 
per l'accorrente Matthaeus: 
lancio per Klinsmann che da 
fuori area lascia partire un tiro 
facilmente parato da Pinato. 
L'Inter cresce e diverte, e va vi-
cinhssima alla segnatura pri
ma con Matthaeus (27') e poi 
con Stringara (29'). Il gol arri
va al 34' grazie a Battislini, che 
In mezza rovesciata «monetiz
za» un bel invito di Berli. Il pri
mo tempo si conclude con un 
paio di occasioni ghiotte per I 
brinzoli, ma in entrambe le cir
costanze Serloli appare preci
pitoso e poco lucido. Nella ri
presa l'Inter si presenta con 
Paganln al posto di Bergoml, 
mentre il Monza sostituisce 
Robbiati con DI Biagio. Passa
no soltanto sei minuti e l'Inter 
raddoppia. Pizzi imbecca Ber
ti, che entra in area e fa secco 
Pinato. A questo punto è lecito 
pensare ad una goleada, ma 
Invece di un Inter «tritatutto», si 

assiste alla metamorfosi del 
Monza, che da timida compar
sa, diventa l'incontrastata pro
tagonista nel finale di partita. 
L'Inter tira quindi i remi in bar
ca e il Monza si fa pericolosis
simo, e dopo un paio di occa
sioni arriva al gol con DI Biagio 
che al 65' beffa Zenga con un 
tiro da oltre 30 metri. I brianzo
li non si danno per vinti e si 
gettano nella metacampo ne
razzurra alla ricerca del gol del 
pareggio, ma l'Inter stringe le 
maglie e conduce in porto sen
za tanti problemi l'incontro. 

INTER-MONZA 2-1 

INTER: Zenga, Bergoml (46' 
Paganin), Brehme, Berti (61 ' 
Mandorllni), Ferri, Battlstinl, 
Stringara, Pizzi, Klinsmann, 
Matthaeus, Serena. 
MONZA: Pinato, - Brioschl. 
Mancuso (61* Oi Tommaso), 
Marta, Romano, Chiappino, 
Consonnl, Sainl, Serloli, Rob
biati (46' DI Biagio). Brescia
ni. 
ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
RETI: 34' Battlstinl, 51' Berti. 
65' Di Biagio. 
NOTE: Terreno In buone con
dizioni. Ammonito DI Biagio. 

Barcellona 
Pernacchie 
intiwù 
per il Rea! 

• • Ultime dal calcio spagnolo: i tifosi del Barcellona han
no trovato un'altra maniera per divertirsi e per continuare ad 
alimentare la storica rivalità con i tifosi del Real Madrid. 

Alcuni cartoni animati prenderanno in giro i giocatori 
'madrinisti, sovrapponendosi alle loro azioni, durante le par
tite contro il «Barca». Gli andranno incontro e gli faranno 
pernacchi in pieno viso. L'idea è di una televisione regionale 
la Tv3 Saturday di Barcellona. In città, la notizia è stata ac
colta con entusiasmo. 

Borgonovo allontana la crisi in casa dei «viola» 

Per Lazaroni in pericolo 
si apre il paracadute 

DAL NOSTRO INVTATO 
WALTER OUAQNELI 

•JB PARMA. Sebastiano Laza
roni tira un sospiro di sollievo. 
La sua Fiorentina passa al Tar
dine ribadendo il risultato del
l'andata e si qualifica per la 
terza fase della Coppa Italia. 
Nulla di eccezionale, per cari
tà. Ma, visto il clima di sfiducia 
e di contestazione creatosi do
po la scoppola di Roma, con il 
risultato di ieri sera il tecnico 
brasiliano pud andare avanti 
con un briciolo di tranquillità 
in più nel suo lavoro. E il gioco 
dei viola? Beh, quello si vede 
ancora poco. Lazaroni al Tar-
dini ha schierato in campo 
una squadra votata esclusiva
mente alla difesa. Insomma 
puntava scopertamente allo 0 
a 0. Ha fatto debuttare il giova
ne terzino Rondella, ha tolto il 
centrocampista Zironelli fa
cendo avanzare Dell'Oglio, la
sciando a Nappi e Borgonovo 
il compito di disturbare Taffa-
rei. 

Lazaroni sarà anche un tec
nico dalle idee innovative, ma 
ieri ha adottato la sacra filoso
fia di tanti colleghl italiani: pri
mo non prenderle. 

FarOer 

La sorpresa 
batte 1-0 
l'Austria 
• 1 LANDSKRONA (Svezia). 
L'autentica sorpresa della 

giornata viene dal campo 
neutro svedese di Landskrona 
(40 km da Malmoe) dove la 
nazionale delle Isole Far Oer, 
al debutto assoluto in una 
competizione intemazionale, 
ha battuto 1-0 l'Austria. La re
te «storica» è stata realizzata al 
62' da Torkil Nielsen. Per la 
formazione austriaca, da tem
po in ribasso eppure tornata 
in qualche modo in auge con 
la partecipazione (molto de
ludente) a Italia '90, si tratta di 
una sorta di «Corea», una 
sbandata senza precedenti. 
Le Isole Far Oer- un arcipela
go situato a nord della Gran 
Bretagna - sono costrette a 
giocare le partite casalinghe 
in Svezia, disponendo soltan
to di impianti con terreno a 
fondo sintetico. Ora guidano il 
gruppo 4 che comprende pu
re Irlanda del Nord, Danimar
ca e la superfavorita Jugosla
via. Davvero un performance 
sorprendente e inattesa. 

Il caso ha poi voluto che al 
22' il giovane Parma commet
tesse un errore grossolano re
galando a Borgonovo likpallo-
ne del vantaggio, A quel punto 
per Lazaroni tutto è stato faci
le. Difesa e centrocampo han
no tamponato con maggior 
tranquillità te sfuriate vorticose 
ma sciatte del Parma. Ed è an
dato tutto bene fino alla fine. 

In sostanza una Fiorentina 
ancora alla ricerca di se stessa, 
ma stavolta, almeno, vincente. 

Il Parma Incassa un'altra 
sconfitta casalinga, dopo quel
la di domenica con la Juven
tus. Ma mentre contro gli uo
mini di Maifredi la squadra di 
Scala aveva mostrato un gioco 
piacevole, ieri sera ha compiu
to sicuramente un passo Indie
tro sul piano del gioco. È vero 
che mancava Prolin, infortuna
to, ma questo non giustifica 
l'abulia assoluta della prima li
nea e le poche idee del centro
campo. 

Da segnalare, che al 32', 
Dunga è uscito dal campo per 
un infortunio: distorsione alla 
caviglia destra. Una brutta te-

Svizzera 

Stielike et 
fa due gol 
alla Bulgaria 
• I GINEVRA. Battendo per 
due reti a zero la Bulgaria, la 
nazionale svizzera di UH Stieli
ke 6 partita col piede giusto 
nelle qualificazioni europee. II 
suo cammino non si presenta 
peraltro tutto in discesa: va be
ne che nel gruppo 2 gli elvetici 
hanno come «comodo» avver
sario il San Marino, ma I conti 
saranno da fare soprattutto 
con Scozia e Romania. 

Ieri sera a Ginevra il succes
so è venuto nella maniera più 
classica: un gol per tempo, al 
19' il terzino Hottiger, al 74' l'a
la destra Bickel. Tanto è basta
to per mettere sotto la squadra 
di Ivan Vutzov che fra le sue fi
le presentava anche il difenso
re del Bologna lliev e l'attac
cante del Barcellona, Stoich-
kov, «Scarpa d'oro» 89-90. Illu
stri presenze che non sono evi
dentemente servite: gli svizze-
rotti hanno dominato la gora, 
la «bandiera» Heinz Hermann 
ha giocato la sua partita nume
ro 104 con la maglia rossocro-
ciata della nazionale. 

gola sul capo di Lazaroni in vi
sta della partita casalinga di 
domenica con la Sampdoria. 

La cronaca: al 16' punizione 
< di Monitti da 20 metri: para 

LanduccL 22' Di Chiara lancia 
a Borgonovo, lasciato solo in 
area dai gialloblu, il centroa-
vanti batte senza difficoltà Tal
lirei. Al 48' gran diagonale di 
Cuoghi, respinto in volo da 
LanduccL 73' su azione di mi
schia tira Minotti, il portiere 
viola spiazzato, riesce comun- ' 
que a deviare di piede. 

PARMA-FIORENT. 0-1 

PARMA: Tartarei, Gambaro, 
Grun, Minotti, Apollonl, Cuo
ghi, molli, Zoratto, Oslo. Ca
tenese, Sorca (68' Mannari). 
(12 Ferrari, 13 Donati. 15 De 
Marco, 16 Monza). 
FIORENTINA: Landucci. Fon-
delia, Pin, Dunga (32' lachi-
nl), Faccenda, Maluci, Nappi, 
Dell'Oglio (82' Zironelli). Bor
gonovo, Fuser, Di Chiara. (12 
Maregginl, 13 Risslni, 16 Bu
so). 
ARBITRO: Baldas di Trieste. 
RETI: al 22' Borgonovo. 

Portogallo 

Per Barros 
pari 0-0 
in Finlandia 
• i HELSINKI. Anche il gruppo 
6 è partito: con un pareggio a 
Helsinki fra Finlandia e Porto
gallo. Risultalo positivo soprat
tutto per i finnici, i quali non 
hanno certo l'obiettivo di qua
lificarsi in un girone che com
prende anche Malta, Grecia 
ma soprattutto l'Olanda di Van 
Basten. Male invece per i lusi
tani, sulla carta i più validi con
correnti per gli «orange» (in 
ogni gruppo si qualifica solo la 
prima classificata) : ii deluden
te 0-0 raccolto ieri è la confer
ma che l'esclusione da Italia 
'90 non era stata casuale. A 
scuotere il Portogallo non è ba
stato, a quanto pare, neppure 
l'esordio del et Artur Jorge, il 
mago del Porto. Privi della stel
la Futre (ma con l'ex juventino 
Rui Barros), i portoghesi han
no giocato un calcio troppo 
lento per impensierire anche 
solo la Finlandia: che a sua 
volta, sospinta dal tifo di 1 Orni
la tifosi, ha finito per montare 
ampiamente il pareggio e il 
pnmo punto in classifica. 

l'Unità 
Giovedì 

13 settembre 1990 29 in 
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